
ro con alcuni m etalli, come «.irebbe collo 
zinco, col ferro, col rame. Il Vctriuolo bian­
co è chiamato da’ Chimici So lfato  d i z in ­
co ; il verde o di ferro S o lfa lo  d i fe r ro ; il 
turchino o di rame. So lfa to  d i ram e .

O g i o  d e  v e t r i ò l ,  Olio d i v e tr iu o 'o , che
v V Acido solforico  de’ Chimici. V’ ha an­
che Io Sp irito  d i v c tr iuo lo , eli’ è 1’ Acido 
solforico a llu n g a to  de’ Chimici. 

VETUPERIO. s. ni. Vituperio  e Vitupero. 
VETIÌRÌN¿i g. m. Vetturino ; V etturale ; 

Quegli che dà bestie a vettura, ed anche 
Colui che le guida.

1ETIIRO, b. ni. (dal L ai. P laustrum  ve - 
cto rìum ) ,  T. Agr. Vaso grande di legname 
quadrilungo, largo in cima e stretto alla 
base, che posto sopra un carro serve in a l­
cuni luoghi al Irasportamento delle uve ed 
anche a pigiarle.

A e t c ì»  ut ca lc ina , Trogolo o Truogolo, 
Arnese di tavole, sim ile al precedente; o 
sia Ricetto d’ acqua per uso di spegnere la 
calcina.

A E ZZ A . s. f. V eccia , Piauta leguminosa 
che nasce specialmente tra il frumento e 
produce un grano dello stesso nome. L in­
neo la chiama Vicia c iu c c a ;  e s ’ arrampi­
ca come i piselli. Dicesi anche Cesaroto.

P a r  pip.n d e  v k z z a ,  Vecciato  o Veca!oso, 
dicesi per agg. al Pane o al frumento me­
scolato con veccia.

VEZZÒ.N. s. m. o V k z z a  salvadkga, Veg- 
g io lo ; L o ro ; E rv o ; C apogirlo ; Jtub ig lia  e 
Muco se lvatico , Pianta leguminosa simile 
al pisello, detto da Linn. Ervum  E rv ilia . 
È simile al Moco quanto al seme ed alla 
Lente quanto alla pianta. Il seme è molto 
grato ai colombi. In qualche luogo si sem i­
na anche per pastura fresca dei bestiami, 
onde I' è venuto ancora il nome di In g ra s -  
iu bue.

VIA. s. f. Vio, cioè Modo, Maniera, Foggia
— A uuela via, A q u e lla  v ia  o fo g g ia  — 
A la  malkokta via, A sc a ta fa s c io ; A ro­
v in a ; Di m ala  m a n ie r a ; A lla p egg io ; A lla 
g ro s s a ; A lla r in t u z z a t a ,  Seuz’ ordine — 
Da vaiala via, C ertam ente ; S i ;  Non c’ è 
dubbio, Modo affermativo di rispondere —

A ito vip.. P e r  fo rz a ; A m arc ia  fo rz a ;  
Suo m alg rad o ; Mio m a lg ra d o — A no vik 
me cumiè.v pah cossi, Non c’ è scam po,  
b isogna fa rlo ,  m i convien fa r lo ; 0  bere  
a  affogare .

A i a ,  dicesi per F u o rch é ; Ad eccez ione; 
S a  'tio ;  Tolto c h e ; T rattone; T ranne — 
A i a  de n i ,  V i a  de l o ,  Eccettuato m e; T rat­
tone lu i ;  Tqllone lu i ;  Su lvo  che lu i.

Per via he «m i, P e r  v ia  d i uno, cioè 
l ’er mezzo. Col uiezzo. P er v ia  d e lla  b a­
l ia  portundo e ricevendo  le tte re .

Via,  aw . Voce imperativa o eceitatoria. 
O vvia : S u  v i a :  O là ; O rsù ; A lto; Benc\ 
A noi. significa incalzauiente a far presto, 
spedizione. \ . E h  via.

Andar via, A . A .■'DAR.
Dar via o Hutàr via , S ca m p a r  v ia .  

D ar v i a ;  (¿c ita r  v ia .
M u t a r l a  vi». V M e t e r .
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T r a r s k  v i a ,  V. T r a r .

V i a  si usa da noi nel significato di Così.
Io tal modo, In tal guisa — E v i a  d i s c o r ­

r e n d o .  E v a  d isco rrend o , che vale E così 
dicasi dagli altri sim ili.

| VIAGIO. V. V i a z o .

VIANDANTE, s. in. V iandan te ; V iagg ia­
tore.

Dello per Vagabondo, B ia n le ,  V. T r u s -

s a m k .

VIANDON, add. R an d ag io , Quegli che va 
volentieri vagando. V. Z i r a n d o l ò n .  

VIATÀRA, Nome d’ un Uccello. A’. V e t à r a .

VI VTICO, s. in. (dal lat. Viaticum ) V iati­
co, Cibo o altra cosa che si porta per viag­
gio per sostenersi.

V iatico ,  dicesi per 1’ Eucaristia, come 
cibo dell’ anima che si reca ai moribondi 
- -  P o r t a r  e l  S i g n o r  p u r  v i a t i c o ,  P o rta ­
re  i< v ia t ic o ; e quindi R icevere i l  v iatico . 

V I A Z V R ,  v. V ia g g ia r e — V i a z à r  p e r  h a k .  

F a r  ro tta ; F a r  ro tta  a  tram o n tan a , a  
m ezzogiorno  ec.

VIAZO, s. m. V iaggio .
I Ì o n  v i a z o ,  F e lic e  v ia g g io ; Non me ne 

c a le ;  Non me ne im p o rla ; Vada p u re ,  | 
Slodo di rispoodere con indifferenza e di- ; 
sprezzo.

D a r  e l  b o n  v i a z o ,  C o ngedare ; Accorala- 
l a r e  alcuno .

A c a o  v i a z o ,  Al fin  d e l f a t to ; All’ u lt i­
m o; Al le v a r  delle  ten d e ; In  conclusione.

F a r  u n  v i a z o  r. no s e r v i z i ,  F a re  u n a  
v ia  e due s e rv ig i o u n a  s t r a d a  e due  
v ia g g i ;  P ig l ia r  due p icc io n i u u n a  f a v a :  
B a tte r  due ch iod i a  un ca ld o , Tutte ma­
niere figurate che valgono. F ar due cose 
buone ed utili ad un tempo solo.

VIAZÒÌN, s. m. accresc. di V i a z o ,  Lungo  
v iagg io .

A'ICA, sincopato di L od o v ica , nome proprio 
di donna.

VICEDELEGATO, s. m. S u d d e lega to , Più 
coni un. dicesi Vice D elegato.

VICENZO, Vincenzo, Nome proprio di Uo­
mo.

V IC E V E R S A )., ............................................
A'IfEYERSO ) ' an,era *allna mantenuta in
u so  e  n e llo  s te s s o  s ig n if ica to , e va le  P e r  
co n tra r io ; In v e rsam en te ; A ll' opposto. 

V IC IN  o V is ìr ,  s . ni. Vicino, C o lu i che ci 
ab ita  di p resso . C irco stan te ;  Convicino
o C irconvicino ,  dicesi il V ic in o  in to rn o  in ­
torn o .

V i s i n i  i n c o m o d i ,  Nè mulo n è m ulino  nè 
sign ore p e r  v ic ino , nè com pare co n tad i­
n o , Prov. che si dice, perciocché il Mulo 
tira calci, il Mulino fa continuo romore e 
iufariua, 11 Signore ci tog lie ; il Contadino 
ci chiede — Tanto d u ra sse  la  m a la  v ic in a  ; 
quanto  d u ra  la  neve m arzo lin a ,  Il prov. 
è ebiar«.

' YIC1NAMENTO, s. ni. A vvicinam ento , Lo , 
j avvicinarsi, che anche dicesi Accostamen-
i  In. A ppressam ento ; Approssim azione. 
j VICINAR, v. A v v ic in a re ,  Metter vicino, 1 
! che anche dicesi A ccostare ; A p p ressa re ; 

A pprocciare: A pprossim are.
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T o r n a r  a  v i c i n a r ,  B acco sta re  ;  B iac-  
co sta re ; B ia v v ic in a r e ;  e B av v ic in a rc .

V i c i n a r  u n  S i g n o r  o  u n a  S i g n o r a ,  E s­
se r  f a m il ia r e  o domestico d i a lcu n o , vale 
Intrinseco. Tenere d im estichezza  con a l ­
cuno. vale Essere amico, Conversare. U- 
s a re  con a lcun o ,  ditesi per Praticarlo. U- 
sa re  ad  a lcu n  luogo o in  un luogo,  vaio 
Andarvi talvolta. B azz ica re  in  un luogo
0 con a lcu n o , si dice pure per Conversare, 
Praticare.

AICI¡NATO, 8. m. V icinanza  e Vicinato,
1 vicini, le persone che abitano le case vi­
cine alla nostra. Noi diciamo più comune­
mente E l  v i c i n a t o ,  che I  v i c i n i .

VICINIA, s. f. (forse da Vicus, giacché Vi­
cini dicevansi latinamente gli abitatori dei 
V ici) fe rm in e  che usavasi ai tempi del 
Governo Veneto , Consiglio com unale ,  
Itaunata di tu tti i capi di famiglia il’ una 
Villa o Comune rappiesentanti il loro cor­
po, per deliberare. Vicini eoo voce barba­
rica si eli amavano gli abitanti d’ un luogo; 
«qu ind i V icin ia  dicevasi l ’ unione de’ Vi­
cini.

A ¡CIO, s. m. Vice o Vece, chiamavasi ai 
tempi Veneti il Principale subalterno del
Capo Bargello.

A ICO, Ludovico , Nome proprio di Uomo.
A IDA, s. f. Vile,  Pianta notissima per l’ec­
cellenza del suo frutto dal quale si cava il 
\ ino, detta da Linn. Vitis v in ife ra .

A i d a  d e  p e r g o l a ,  P ergo lu n a ,  La vite 
che si mauda su lla pergola, che ditesi anche 
con voce agr. E sc a r ia .

V i d a  c h e  s e  l a s s a  a n d a r  p e r  i a l b o r i ,  

Vile a rb u s lin a  — C appellaccio  si chiama 
1’ Albero che la riceve — A rbustiva , si di­
ce la Vite sostenuta da un albero grande — 
Arboscelli, le  Viti sostenute da alberi pic­
coli.

V i d a  a  s c a l a ,  Vite a  poggio , Così chia­
matisi le v ili, quando sono piantate in fi­
lari sovrapposti l ’ un l ’ altro, in altrettan­
te ripe fatte a scaleo sul dorso d’ uu colle. 

V i d a  s a l v a d e g a ,  V .  B r u n e s t a .

A i d a  p i e n a  d e  g r a s p i ,  Vite racem osa , 
Che ha racemi.

B e l a  v i i i a  e  t o c a  u a .  A ssa i p am p in i e 
poca u v a , dicesi fig. e vale Bella apparen­
za e poca sostanza.

C a o  d e  l a  v i d a ,  Tralcio  o P a lm ite , R a­
mo di vite m enti’ è verde. Truleiuzzo  è 
dimin. — Serm ento  o S arm en to  è propr.
il Ramo secco ; ma si dice ancora per T ral­
cio — M adero , in T. agr. si chiama il T ra l­
cio quando è secco — Dicesi Capo quel 
mozzicone di tralcio, eh’ è lasciato dal po­
tatore alle viti, per lo quale esse hanno a 
far nuova messa — Saeppo lo  o S ae tta lo , 
Quel tralcio che nasce sul gambale della 
vite. V. R a g à r .  —  P am p in ar io  agg. di quei 
tralci o sermenti, che nascono intorno al 
duro o in sommo della vite e fanno poco 
frutto — C a o  l a t a r i ù l ,  T. agr. Fem m inel­
l a ,  Quel ramicello che nasce dal fusto vec­
chio della vite. V. R i s o l o  e Raposso.

P a l o  o ’  u n a  v i d a .  V .  P a l o .
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